
            All’Ufficio Tributi Comune di ………………

Via Castellucci, 1 - 47010 GALEATA (FC)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’

(art. 46 e art. 47 del D.P.R. n. 445/2000)
“DICHIARAZIONE DI UTILIZZO AGRO-SILVO-PASTORALE DI AREA EDIFICABILE”

Io Sottoscritto ………………………………………………..…………………………………………………….…..
nato a ..………………………………………………………….…(………..…) il ………………………….………. 
residente in ………………………………………..….……Via ………………..…..…………………….….……… , 

codice fiscale ……………….…………………....………… telefono ….……………………..……..………………, 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la propria responsabilità, ai fini del riconoscimento della finzione giuridica di non edificabilità ai fini ICI (ai sensi dell’art. 2 c. 1 lett b) del D.Lgs n. 504/1992), 
DICHIARA per gli anni  □2006 □2007 □2008 □2009 □2010 □2011 (barrare anni interessati)
· DI ESSERE PROPRIETARIO per la quota di ……………………delle aree edificabili di seguito riportate,

· DI ESSERE "coltivatore diretto o imprenditore agricolo" a titolo principale, ai sensi del 2° comma dell'art. 58 del d.lgs. 446/97, secondo il quale si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia (di cui si allega copia del certificato di iscrizione);
· DI CONDURRE DIRETTAMENTE, mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali, i terreni sotto riportati:

	DATI CATASTALI AREE EDIFICABILI AD UTILIZZO AGRO-SILVO-PASTORALE

	Indirizzo
	Foglio
	Numero

Mappale
	Ambito PSC
	Superficie mq.
	Tipo di utilizzo agro-silvo-pastorale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Si dichiara inoltre che le attività agricole sopra dichiarate vengono esercitate con il seguente numero di partita IVA ____________________________________ rilasciato per il seguente codice attività _____________________________________________________________________________________

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI

I dati personali verranno utilizzati dal Comune per l’aggiornamento delle proprie banche dati fiscali e trattati con l’ausilio di mezzi informatici. Tutte le operazioni sui dati saranno effettuate nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003. Il sottoscritto pertanto autorizza il trattamento di tali dati personali.

Data________________





Firma_____________________________________
(Allegare fotocopia documento di identità VALIDO)

ALLEGATI:

· fotocopia certificato di iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’art. 11 della L. n. 9/1963;

· fotocopia documento d’identità.
AVVERTENZE:
Al fine di agevolare i soggetti interessati alla compilazione della dichiarazione sostitutiva riportata sopra, si riportano di seguito alcune notizie utili.

· L'art. 58 del d.lgs. 446/97 precisa che la cancellazione dai predetti elenchi comunali ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo.
· Anche i pensionati da attività di "coltivatore diretto o imprenditore agricolo" a titolo principale, ai sensi del 2° comma dell'art. 58 del d.lgs. 446/97, ai fini del riconoscimento della finzione giuridica di non edificabilità ai fini ICI, devono ancora essere iscritti negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggetti al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia, e devono ancora condurre direttamente il terreno;

· Dall'enunciazione della norma si evince inoltre che l'agevolazione non compete agli IAP, alle società, alle persone giuridiche o altre associazioni,  ancorché svolgenti attività agricola.

· Il contribuente che, pur essendo comproprietario sui medesimi terreni agricoli, non possiede la qualità di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo non avrà diritto ad alcuna agevolazione, pertanto dovrà corrispondere l’ICI dovuta per l’area edificabile.
· Il terreno rimane area fabbricabile, e come tale è soggetto all’ICI, qualora venga dato in affitto per uso agricolo a un coltivatore diretto; in tal caso, infatti, il soggetto passivo d’imposta non coincide con il conduttore del terreno.

· Nel quadro della potestà regolamentare, ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera a), del d.lgs. 446/1997, il Comune ha ulteriormente limitato la concedibilità dell’agevolazione prevedendo i seguenti requisiti nel proprio regolamento di applicazione dell’ICI:

Articolo 10

Terreni considerati non fabbricabili

1. Al fine dell’applicazione delle disposizioni contenute nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell’art.2 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.504, sono considerati non fabbricabili i terreni i quali, ancorché utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle effettive possibilità di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità, sono posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali.

2. L’agevolazione compete a condizione che:

· colui che è imprenditore agricolo ai sensi dell’art.2135 del c.c. dedichi all’attività agricola almeno 2/3 del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dall’attività medesima almeno 2/3 del proprio reddito globale da lavoro (ai sensi del comma 1 del’art.2 della Legge 153/97);

· colui che è coltivatore diretto ai sensi dell’art.1647 del c.c., abbia tutte le caratteristiche indicate nel successivo art. 12;

Articolo 12

Qualifica di coltivatore diretto

1. Ai fini di quanto disposto dagli articoli 2, comma 1, lettera b) e 9 del Decreto Legislativo 504/1992 la qualifica di coltivatore diretto e di imprenditore agricolo a titolo principale deve essere confermata dall’iscrizione negli appositi elenchi previsti dall’art.11 della Legge 9 gennaio 1963, n.9, con assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia.

2. Il pensionato, già iscritto negli elenchi suddetti come coltivatore diretto, conserva la qualifica di coltivatore diretto ai fini richiamati nel comma 1, se continua a coltivare il fondo con il lavoro proprio o di persone della sua famiglia, con lui conviventi e dedite in modo prevalente alla stessa attività agricola.

3. In ogni caso il volume di affari derivante da attività agricole del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore alla metà del suo reddito complessivo ovvero superiore al 25% nel caso in cui il terreno sia ubicato in comune montano, determinato senza far confluire in esso i trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura. Il volume d’affari dei soggetti che non presentano la dichiarazione ai fini dell’IVA si presume pari al limite massimo previsto per l’esonero dall’art. 34 del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

